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Grande 
Venez i afratello

LAURA BBRLINGHIBRI
VENEZIA

Unaàadodite-

nere sotto controllo
costante tutto ciò
che accade, grazie 

una fitta rete di telecamere,
celle telefoniche, sensori e an-
tenne, a centinaia, che dialoga-
no tramando tessuti tenuti in
piedi dall'intelligenza artificia-
le. Un occhio del Grande Fra-
tello che vigila sulla città, sem-
pre. «I dati non dormono mai»
è lo slogan coniato da Paolo
Bettio, amministratore unico
di Venis Spa, società mente e
braccio del cervellone. Sem-
bra un ossimoro, perché que-
sta realtà degna di una punta-
ta di "Black Mirror" è Venezia,
diventata la prima "smart city"
d'Italia. Il cervellone che rice-
ve, registra ed elabora i dati si
trova sull'isola del Tronchet-
to: è la Smart control room del
Comune diVenezia, inaugura-
ta poco più di un anno fa. E sta-
ta realizzata da Time da Olivet-
ti, la digital factorydel gruppo,
in collaborazione con il Comu-
ne e Venis Spa. Qui viene tra-
smesso quanto arriva dal cen-
tro storico, attraverso la regi-
strazione dei dati aggregati
provenienti dai numeri di cel-
lulare che si agganciano alle

500
Sono le telecamere

sparse in tutta la città
che registrano

e trasmettono i dati

centinaia di celle telefoniche
presenti in città. «Tramite que-
sto sistema, sappiamo esatta-
mente quante persone ci sono
aVenezia, da dove sono arriva-
te e, grazie ai prefissi telefoni-
ci, qual è il loro Paese di prove-
nienza» spiega il vicesindaco
Andrea Tomaello. Il passag-
gio successivo è il dialogo tra
Comune, forze dell'ordine,
aziende di trasporto locale e di
raccolta rifiuti, pronte ad agire
quando necessario: deviando
il traffico, individuando assem-
bramenti o intervenendo in
prima persona. Anche perché
intanto le quasi 500 telecame-
re sparse in tutta la città regi-
strano e trasmettono le imma-
gini al cervellone, che proietta
i video degli snodi più impor-
tanti sui maxi schermi della
centrale operativa. Un occhio
del Grande Fratello che vigila
costantemente sulla città e sui
suoi cittadini, che guardano al-
la torre di controllo con una
certa perplessità, chiedendosi
se questo continuo, enorme
passaggio di dati non leda la lo-
ro privacy. Dal Comune si af-
frettano ad assicurare che il
meccanismo sibasa su un siste-
ma di dati aggregati, che non

5 milioni
I fondi europei
del Pon i\tetro
già investiti per

realizzare il progetto

Con telecamere, sensori e celle telefoniche
la città viene sorvegliata 24 ore su 24

consente di risalire al nome e
al volto dietro il numero di tele-
fono. Ma le perplessità resta-
no. Il progetto è stato finanzia-
to con oltre 5 milioni prove-
nienti dai fondi europei del
Pon Metro, con risorse del Co-
mune e rientra in un piano più
generale di quasi 20 milioni. È
stato pensato per ragioni di si-
curezza: «Qui confluiscono da-
ti relativi al numero delle per-
sone in città, alle barche nei ca-
nali, ai passaggi dei mezzi pub-
blici, al controllo dei flussi turi-
stici, alle previsioni meteo e al-
la situazione dei parcheggi.
Questo ci consente di monito-
rare in tempo reale le informa-
zioni dal territorio, interveni-
re con velocità e tenere un filo
diretto con i cittadini» spiega-
va un anno fa il sindaco Luigi
Brugnaro. Tutto questo, si di-
ceva, conduce a enormi discus-
sioni sul tema della privacy.
Una questione che ha fatto il
giro del mondo, suscitando
persino la curiosità del New
YorkTimes, che proprio a que-
sta Venezia orwelliana ha de-
dicato un articolo. Il Comune
smentisce le ipotesi più sugge-
stive: niente facial recogni-
tion, né 5G. Anche se quest'ul-

timo potrebbe essere uno dei
prossimi orizzonti: lo ha det-
to Bettio di Venis. Ma le idee
per il futuro, in realtà, sono
molteplici: l'installazione di
nuove telecamere, sottoscri-
zioni con i privati per accede-
re anche alle loro e, soprattut-
to, l'utilizzo del sistema per la
gestione dei flussi. Lo dice il
Comune stesso, pensando al
turismo del 2022, quando do-
vrebbero entrare in funzione
i tornelli, che renderanno Ve-
nezia la prima città al mondo
con ingresso contingentato,
a pagamento e su prenotazio-
ne. «Io non ho problemi se il
Comune registra i flussi, per-
ché sono sicuro che i gestori
telefonici non comunichereb-
bero mai i nomi dei titolari
dei numeri di cellulare. Ma
se combiniamo questo all'in-
stallazione dei tornelli, allo-
ra la situazione si capovolge.
Potrebbe significare che il Co-
mune, abbinando le celle te-
lefoniche ai tornelli, sarà in
grado di risalire ai singoli in-
dividui, e questo non mi sta
assolutamente bene» sostie-
ne Marco Gasparinetti, consi-
gliere comunale di opposizio-
ne e avvocato. La guerra con
il futuro è aperta. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-10-2021
17LA STAMPA

Sull'isola del Tronchetto ha sede la Smart control room del Comune di Venezia, inaugurata poco più di un anno fa

Grande
tratello
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